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L'ORDINE DI ARRIVO 
1. Surtees-Parker (G.B.) su Ferrari 330 P3, In 

ore 65'11"6# alla media di km. 165,939 (primi 
della classe oltre 2000); 2. Gregory-Whitmore su 
Ford G.T. 40 a 1 giro; 3. Muller-Malresse su 
Ford G.T. 40 a 2 giri. 

CLASSE GRAN TURISMO: 1. Zwlmpfer (Ol.- , 
lllert (Ger.) su Ferrari 275 GTB, in ore 6 7'54"6, 
media km. 136,711; 2. Pessina-Botalla ( I I . ) , su 
Ferrari 275 GTB, a 2 giri (secondi della classe 
oltre 3000); 3. Llgier-Greder (Fr.) su Ford GT, > 
a 5 giri (terzi della classe oltre 3000). Nella foto 
a fianco: un passaggio di Bandini (n. 35). 

Alla Ferrari la «1000 chilometri» di Monza 

TRIONFANO SURTEES-PARKES 
Riaccesa la battagl ia nel campionato di calcio 

Verso un finale 
incandescente? 
Hanno ripreso a sperare il Bologna (che 
domenica ospita l'Inter) e la Sampdoria 
Un bravo ai « baby » di Chiappella 

.Se il « Ter zi no ijixil » (iiacinto 
Facchctti non arcasi' raddrizzato 
la partita con la Sampdoria. 'I 
campionato sarebbe ancora lut­
iti da (/locare. Con soli (inoltro 
limiti di vantaiifiio e con il i Bin 
match v di liolopna alle porte. 
l'Inter si sarebbe troiata imi una 
situazione psicotonica ben tire 
caria e. di riflesso, i rosolila 
arrabberò moltiplicato ali sforzi 
per insediare non più mia chime­
ra ma una possibilissima realtà. 

Intendiamoci, non è die l'Inter 
possa ancora toccare lo scudetto 
con mano, troppi essendo i suoi 
attuali squilibri, emersi dopo la 
« scoppola * subito dal Real Ma-

Alla Francia 
(delude l'Italia) 

il torneo jr. 
Città di Torino 

T O R I N O . U.ì. 

Si e concludo oittJi il tonic i ) 
ritti i ili Tor ino per s q u a d r e ILI 
zional i j i iniores (in p r e p a r a z i o n e 
al torneo del la F I F A - . La \ i t t o 
ria è andata al la F r a n c i a i h e 
ne l la f inale ha bat tuto l 'Austria 
di s tret ta misura e su e a l r i o 
di ril iore ci inces'-o al "Jl" de l la 
r ipresa (piando la part i ta a v e v a 
c o m i n c i a t o a prendere t inte nini 
l e i t e s ta la ain'lie l ' espuls ione 
de l l ' aus tr iaco S t i e i f ) . 

D a p a r t i ' loro '-ili a z z u r r i hai ) 
n o pa i e n f i a l o i l a 1) con la ( ì e r 
m a n i a n e l l ' i n c o n t r o per il t e r / o 
e q u a r t o po<lo" Mino a n d a t i iti 
v a n t a u u i o per p r u n i i tedesch i 
c o n un t ioal d i Mudi le a l l ' I . ' dei-
la r i p r e s a m e n t r e ul i i t a l i a n i b a u 
n o p a r e g g i a t o a l I*)' con V a 
st i l l i . 

A l d i la de l r i s u l t a t o c 'è da 
A g g i u n t e l e p e r ò che a n c h e eiiu 
t t o la ( ì e r m a n i a < r o m e già i m i 
l ' A u s t r i a . ( |! i . lndo ul i a / / ! i ! ; i b a u 
n o perso per la t i M ì n t i n O la 
s q u a d r a i ta l i ina non ha i>;• -;i.i 
n i en te c o n i in*o anche p e r c h è -a 
C p e r d u t a in una m a n o v r a t r n n 
p ò c l a h o i a t a a~-o 'uta i i ' .ente ina 
d a t t a a l l e i - i r -dvi i . - i i de! V r r e n o 
pedante per la oui^u'i.i M a i l ­
e o il d e t t a c i ai de l le d u e ì ' n a l i : 

F R A N C I A - A U S T R I A 1 0 

F R A N C I A : M a r t i n e l l i . Ros ta 
a n i , D u c l e r c ; C a m e r i n i , B u r k l e , 
L a z a r u s , H o h i n i , M i c h e l , L a r -
q u e . M o l i t o r . R i g a u d . 

A U S T R I A : S l a c h o w i f z , H i t z e l , 
P r o w a z n i k ; R e i s c h m a n n , W e n n i n -
g e r , S l a n g l ; S t e r i n q , S c h a r m a n n 
D i s s a u e r , S t rc i f . S tasser . 

A R B I T R O : M a l k a ( G e r m a n i a ) . 

M A R C A T O R I - N e l l a r i p r e s a a l 
f i ' C a m e r i n i . M I r i g o r e . 

dr-d. ma il suo distacco (cui 
que. sonanti punti) dorrebbe co 
mutuine metterla al riparo da unni 
sorpresa, l'ei fortuna di Ilare 
ra. la /ine del campii,nato si 
approssima e. nelle rimanenti 
iptattro animate solo un'incredi­
bile serie di circostanze avrer.se 
e concomitanti potrebbero met­
tere l'Inter k.o. 

Certo che l'Inter del doppio 
confronto col Real e (lucila vi­
sta con la Sampdoria ha ben pò 
clic probabilità di uscire inden­
ne domenica prossima a Bolo 
tino, /'ili che il pinco in se stesso 
(non è infatti, che i rossoblu in­
cantino sotto questo profilo), lo 
stato d'animo diametralmente 
opposto « i o t a a scantonato dei 
nerazzurri, passati nel qiro d'una 
settimana da spavaldi battistrada 
a nervosi depositari di tonta 
fama. Insomma, il succo è que­
sto: l'Inter può soccombere a 
BolafitM. ma ii donno non do­
vrebbe estendersi oltre, qrazie — 
ripetiamo — al suo i centravanti 
d'emeriicnza » Facchetti. 

Sei n'orno in cui la sbarazzi­
na Sampdoria le ha fatto il eia 
moroso mezzo spambetto. l'Inter 
Ita però avuto da Fuor'mratla una 
l.iioi'a milizia, un concorrente. 
almeno, è s euraniente fuori pio 
co: il Sapoh. ti -/ è un punteoaia 
• la far arrossire in trasferta: 
ni casa. poi. n i considerato una 
aule ittica •> Water loo >. 

Ma fossimo nei panni dei ti­
fosi partenopei non drammatiz­
zeremmo: prima o poi. anclie 
il « miracolo Sapoli » doveva 
cessare, essendo andato. fra 
l'altro, al di là di anni più rosea 
aspettativa. San si comprendono. 
quindi, i sarcasmi della folla al 
l'indirizzo di quei niocatori che. 
arazic ad una sorprendente ahi-
blà a prova di bomba, hanno 
compiuto imprese mai raao'unte 
dal Sapoli ni questo dupouuerra 

Il franarono risultato del * San 
l'aolo :-. oltre a suoaerire questa 
Ionica ed umana considerazione. 
con ferma il arande valore della 
Fiorentina «• tappa la bocca, mia 
'•olla per tutte (almeno lo spe 
rifililo», a quei frettolosi e scioc­
chi censori che i-ole vano i i/fjiii 
ilare *• Cliiapiiella In ser;e A. 
iter (piarle ricerche si possa fa­
re. non '•ediamii (piale 'tramerà 
p'issa va'it'ire le benemerenze 
dell'ottimo > Rejifione ». Con una 
paitunVa <b imberbi raaazzini ha 
eiKtru'ia tuia coinpaninr che sta 
risenoteviii ere •centi consensi per 
'I san moco frizzante, divertente 
tremendamente pratico. O r i nr; 
litro di sapenti innesti, la Fin 
reniina è <n arado quest'aìtr'anno 
ì lottare per lo scudetto da pa 
: • a puri co>; le jet» titolate. 
l-.ter compresa. 

K" .sfu.'a una marnala di arassi 
r-iul'at- e v.nv. solo per V* ex 
i-II: - de i rc.aazz; toscani. Milan 
• • {{ama >o>in caduti vittoriosa 
male su'; campi della Juventus j 
e del Brescia, suliendo lo stesto. 
rovir.oso punteaoio (Olii Ma 

La giornata fredda e piovosa ha disturbato 
lo svolgimento delle gare — Nelle mono­
posto 875 s'è imposto Salvati a 97 km/h 

Gregory (Ford) 
al secondo posto 

Dal nostro inviato 
MON'ZA. 

Forse il goal di FACCHETTI (arrivato così a totalizzare 8 
reti in questo campionato) risulterà decisivo nel senso che 
potrebbe salvare lo scudetto dell'Inter. 

1! bo l ide rosso c e l'ha fatta. La 
mi l le ch i lometr i è sua . de l la Fer­
rari F-3 guidata dagl i ingles i Sur­
t e e s e Mike P a r k e s . Fra nel le 
prev is ioni , i n t e n d i a m o t i , v i s to e 
c o n s i d e r a t o c h e le Ford ufficiali 
a v e v a n o dato * forfait ». K tutta 
via c h i s s à cosa a v r e b b e r o p a g a t o 
gli a m e r i c a n i af t inché l'unica 
m a c c h i n a inessa in camix i dal la dopo 
c a s a di Marane l 'o non (Mirtas^e 
a t e r m i n e la p i o v a . 

Il per ico lo c'ora e le F o n i C T -!0 
s p e r a v a n o appunto in un g u a s t o 
del bo l ide rosso per a v e r e via li­
bera . In ques to c a s . o gli ameri­
can i c h e si sentono o r m a i padro­
ni de l la s i tuaz ione (.sa|x>te: un 
g iorna le ha presenta to la Ferrar i 
a c c a n t o ad un bidone di rifiuti) 
a v r e b b e r o goduto e riso a crepa­
pel le . « Vi a b b i a m o bat tuto con le 
Ford di . r i serva >. s a r e b b e s t a t o 
il c o m m e n t o . 

Ma il bol ide rosso ha tenuto 
f ede a l pronost ico , è part i to in 
t e s ta , ha tenuto il c o m a n d o p e r 
c e n t o giri su c e n t o e a l l e 19.20 
di q u e s t a s e r a , dopo un pomerig­
g i o t e tro e gr ig io per il m a l t e m p o 
c h e non ha c o n c e s s o la m i n i m a 
t r e g u a , è s f r e c c i a t a v i t toriosa 
con più di un g iro di v a n t a g g i o 
sulla F o r d GT 40 di Gregory-
YVitmore. "" 

La t erza prova m o n d i a l e per 
m a r c h e e prototipi ha d u n q u e ri 
IMjrtato al la ribalta la Ferrar i . Il 
c o l l a u d o del la potente vettura ha 
sodd i s fa t to tecn ic i e a p p a s s i o n a t i . 
N a t u r a l m e n t e l 'e logio per il rieri 
t rante S u r t e e s e il c o l l a u d a t o r e 
P a r k e s . è fuori d i s c u s s i o n e . F p 
però è noto c h e a v e n d o ridotto 
i suoi programmi per le note ra 
gioni. una sola Ferrar i non potrà 
t e n e r e t e s t a a l l e a m e r i c a n e Ford 
e C h a p a r r a l : bas t erà il m i n i m o 
gua io p e r perdere la partit a. c o 
m e è a v v e n u t o a Sebr ing . d'al­
tronde. 

P e r la Ferrar i non è s ta ta una 
g iornata c o m p l e t a m e n t e pos i t iva . 
Hanno fal l i to la prova , infatti , le 
* Dino » c h e s p e r a v a n o di poter 
c o n t r a s t a r e v a l i d a m e n t e le Por­
s e n e . « Difett i di g i o v e n t ù ». tia 
detto un c o l l e g a , e probabi lmen­
te era nel vero . Sta il fatto c h e 
dopo le d u e Ford, al quar to pos to 
t r o v i a m o la P e s c h e di Mitter Her­
m a n n . una vet tura c h e a d un cer­
to punto ha d a t o bat tag l ia pas­
sando addir i t tura in s e c o n d a po­
s iz ione . 

La g iornata fredda e p iovosa . 
una g iornata c h e ha tenuto lon 
tano la g r a n d e fol la, è comin­
c i a t a con d u e g a r e per m o n o p o 
s to 87f> Monza . In e n t r a m b e le 
c o r s e s 'è impos to Giovann i Sa i 
vat i lAtnh ivcro ) ad una m e d i a 
di o l tre D7 orari . Sca l in i . Leila 

lenire 
,'arsi. 

i wnllartt.iS 
ro'itu'niiìsi 

N O T E : A! 37' è stato espulso i t-erc 
Itisiv.a'i ero 

possono c r i 
a riguardar» 
i n n o si'ì qui 

l ' a u s t r i a r o S » ' f f p»r < c o r r * t | p 7 j e . 
A l 22' 1 f r a n c e s i hsnn. i sost i tui to 
K i g a u d con J a c q u e s . G ' i aus t r i a ­
c i h a n n o sost i tc i lo D issauer con 
P e k o v s e k . 

(-(71'iVrv 
- . ' / crei--
" : i i " ':*".-

M T . - I.< 

I T A L I A G E R M A N I A 1 1 ! 

I T A L I A : C e n s i , F e d e l e , Co l ic i ! 
f a ; S c a l a , T u r o n e . V i g n a n d o ; ; 
M a q q i o , M a s s a . F r a n i o n i , Russo. • 
V a s t i n i . j 

G E R M A N I A : N i q b u r . K o t h n e n . 
B r c d c n f c t d ; K c i f l e r , S c h m i e h ! 
S c h e u ; S t r i e l c r y ' * . H a n d s c h u h , i 
K o e p p e l , Budrte S c h o l l b a c h . ! 

A R B I T R O : K i t a b d i y a n { F r a n J 
e i a ) . ; 

M A R C A T O R I : N e l l a r i p r e s a a l \ 
VZ' B u d d e , a l i r V a s t i n i . j 

N O T E : N e l l a r i p r e s a g l i a i - j 
i u r r ì h a n n o sost i tu i to M a g g i o con . 
P e l r i n i e a l 34 ' il p o r t i e r e C e n c i , ( 

i n f o r t u n a t o , con Z a n i e r . 
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I lavori della 64a Sessione del CIO 

Oggi l'assegnazione 
dei «Giochi» del '72 

Approvato il progetto presentato da Onesti 
sulla ripartizione dei proventi televisivi 
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Allenatori polacchi 
per gli atleti 

messicani 
VARSAVIA. L'f>. 

Il M e s s i c o c h e ospi terà ì p io 
ch i o l impic i e s m i del lOtsS ha 
firmato un a c c o r d o con a l lena 
tori po lacch i p e r c h è co l labor ino 
a l la p r e p a r a z i o n e defili at let i m e s ­
s i can i . In b a s e a l l ' accordo fra i 
c o m i t a t i o l impic i di Po lonia e 
M e s s i c o non m e n o di se t te al 
l r n a t o n polacchi par t i ranno fra 
fcrtv* 
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-Mi.jrj.7? ». re i T»7r.v;.7 a ;•: ca-'a 
ic'l'lrler i.rò n:-'"'nnre a co] 

'•rare '«".7 ti '•:•'• spcrarzr. S~a>: 
•;wi»\-i7 fi"; t'.ia'e rs'lo «pii.>'.:Tn 
* iiln.'erchr.t. i iooa'ar.i e la 
Sp-il. eie V Malanta ha dato ?cnc 
ro matto 7ici confronto rì-retlo 
Il Catania. v.O'iostante l'imper. 
i.a'n contro il « materasso » Va 
re^e. ha ormai un p'ede in se­
ne B 

Quanto alla Lazio, con ìa r o 
moda vittoria sul Cagliari si è 
definitivamente posta in tranquil­
la posizione di sicurezza. Tra il 
gran sollievo dei suoi fan.% e di 
Mannocci. 

Rodolfo Pagninì 
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,ttà in g.i-.i 
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P r.ivan.ii.i 
CIO l'est,-,.» 

f re te di impianti s;>irt;vi g ià e s . 
stenti nel'.a sua c i t a sotto!:rte.t:i 
d o T»Ì il fa t to c h e da q a a r a n t a 
anni ( L o s Ange l e* : l i*U) le O l .m 
piadi non si s v o l g o n o negl i Stat i 
Uni t i . Al l 'usc i ta M. C a v a n a g h ha 
riferito c h e la sua e s p o s i z i o n e è 
s t a t a a c c o l l a c o n in teres se . « C o i 
calnui ora attenderemo le deci 
sioni, t quello chr deciderà »! 
CIO rerrà accolto da noi con spi 
rito «por t i to . S i a m o costanti nel 

ni a:u •>«:;.e n.irivo | 
ta ii;..-» »,i.a n . i . e 
S e - , . r i ' ie . t ' i t i i 

;; '.i: M»»atrea. e M«. 
»"t.:i..,iiì»). o v i l e si \ e 
tc-l'V»». \ rj ;a!i c o n c i a 

'."•.ili; a i i . v e ; : jnr.o • m e m b r i dei 
! ("IO * ,.i irà Ì.-J'O o>^; p o m e n s ! 
j -io: >,Ì:\Ì il p r e s . d e n t e Avery 

H'.ir. la s'è ad a n n i i r i c a r e la se e". 
I t a » hr s: p : e \ e . 1 e arr iverà re'. 
j :.,r-:«.i ;n»mer,jji{.o. Intanto r e i 

i c«nT:.ìt'»: > i pre ,er . tatori delit-
! cari.iv.iatare «•..V.soi.i un intendi 
• iavor .o c h e raj . j ian-je «r>esio toni 
I V.V.K- .SSJTI; L ' a > s e i n a / i o n e de, 
i i i . - x ' h : m . w . e in teress i inceriti: 
ì l ' . ' tà de! M e s s i o i . s; s u s s u r r a v a 
i .eri ":c.'..i hall de!i"K\»'e.s:or. c o n 
j l'orba ni z / j / : o n e de l la Ol impiade 
i del 1!>72 ritrarrà mi uti le c h e «i 

v a la ta sai se ; t e mi l iardi di l ire. 
\'a'.e a dire c h e g r a z i e a ques ta 
c i f ra , f n i t t o de i provent i tc lev i -

a n c h e le candida i ira j>t-r : (Iio-
ch i inverna i : : le chances mig l ior i . 
s inora . s e m b r a n o q u e l l e del la cit­
tà jj:ap;«onf,e Sap;mr«). \ a * . i . a ! 
. ix'nte a n c h e H.mf < » "an.i.ia i e 
Sai* I ^ k e City e n t r a n o ne! n:o<<i 
de l le p r e f e ; e : i / e : s c a r s e ^orm in 
v e , e le pro iuh . i i t à di Lha'; Km 

j Lindi,il 3 c . i . i ,a »ielì':mpos.s:hi!.'à 
j d; o : J a n : / 7 a r \ i le d i sc ip l ine ai , i; 
: :;e ì^i s.-e'.ta ' .erra : e , . i n»ra 
I o^>r:. 

ì li CIO ne. .a s , j - r , i , . : . , o...t-r 
j :i.t ha r:t l'ilo-»:.ito i | . ; j r n u : i v 
! b:«.i a tatti .il: effett i ;; Coni.'.'.'«> 
j O.nr.Dico de! K ' i » J * m e r . T e .Ì:IJ 
'• :->ihe n e h e-'.f- m e s i t i i a v <i.ul 
I «>r4a:i.-m; s x i r t r . ; del C.aii«in e 

i e . l e I>«)!e W' .a in . s-i:V> s ta te r.n 
v . a t e a l la pr«i, ,::na S e , s ; , v i e »"Ì1T-
s. ' e rra m «yt.»b-e a T e h e r a n per 

Lombardi i r a p p r e s e n t a n t e del 
genti l sesso» e M o n t a t i m i sono 
i piazzati . Con le j^are g iovani l i [ 
si è fatto i i iezzoji ioi i io e un'ora I 

e c c o in pista le quaranta j 
ve t ture de l la mil le ch i lometr i . | 

Ila d a t o « forfait J la r'ord ili 
G r a h a m Hill e S t e w a r t e non par­
te la Ferrar i Dino di V a c c a r e l l a 
e Mondin ant . d a n n e g g i a t a nel le 
prove per un'uscita di s t rada . 

Si c o r r e su l la pista c o m b i n a t a 
(ane l l o di al ta velociti» e cir­
cu i to s t r a d a l e ) del la lunghezza di 
10 ch i lometr i e c e n t o metr i , e 
s i c c o m e i giri da c o m p i e r e s o n o 
100 a v r e m o una mi l l e ch i lometr i 
« m a g g i o r a t a >. Quaranta ve t ture 
sono tante . trop|>e e p e r g iunta 
p iove e t ira vento. S p e r i a m o be­
ne . 

U n a p p l a u s o sa luta la Ferrar i 
4000 di John S u r t e e s c h e prende 
subi to il c o m a n d o s e g u i t a d a l l e 
Ford di R e v s o n . Ireland e G r e 
gory . Il p a s s a g g i o dei holidi c h e 
s o l l e v a n o a c q u a è i m p r e s s i o n a n ­
t e . Ben p r e s t o , la fila s 'a l lunga . 
Qua lcuno g i ra i n i lar i a c c e s i : 
p r e s t o s a r à e non si c o m p r e n ­
d e il m o t i v o di una partenza cos i 
r i tardata , l i n a g a r a del g e n e r e 
d o v e v a c o m i n c i a r e a l m e n o d u e 
o r e prima. 

S u r t e e s è al vo lan te de l la mac ­
ch ina più potente e n a t u r a l m e n t e 
g u a d a g n a t e r r e n o a d ogni g iro . 
L e » Dino ». invece , fanno tribo 
lare i m e c c a n i c i e le pr ime fer­
m a t e ai box t o c c a n o a Handiui 
e AtUvood. AI d e c i m o g iro , la 
s i tuaz ione è la s e g u e n t e : condii 
c e ( n e t t a m e n t e ) la Ferrar i di 
S u r t e e s davant i a l le Ford di Ire-
land. Kevson e G r e g o r y , poi la 
P o r s c h e di Mttter. la Dino di 
Hiscaldi . la Ferrar i di B ianchi . 

la P o r s c h e di Si f fert . la Ferrar i 
di F a c c i ti e la Ford di Mol ler . 

So lo 12 v e t t u r e r i su l tano a pie 
ni giri . Intanto la P o r s c h e di 
Mitter si a v v i c i n a s e m p r e più al­
le Ford e al s e d i c e s i m o pas sag ­
g i o conqui s ta la s e c o n d a posi­
z ione c h e m a n t i e n e per a lcuni 
girl . 

Al v e n t e s i m o giro, il v a n t a g g i o 
di S u r t e e s è di 2 1 1 " . P o c o do |* j . 
.!ohn c e d e la guida a P a r k e s . Nel 
f ra t t empo la Dino di B i sca ld i si 
f erma ai box e perde d i v e r s e pò 
s i / i on i . S i a m o al t r e n t e s i m o gi 
n i e v e d i a m o la Ferrar i in ve t ta . 
m e n t r e per il s e c o n d o jxisto lot­
tano d u e Ford e una P o r s c h e . 
P a r k e s va c o m e il d i a v o l o e al 
t r e n t a s e t t e s i m o p a s s a g g i o s f r e c 
e ia con un g iro di v a n t a g g i o . 

Continua a p iovere e c ' è fo­
sch ia . Brutto a f f a r e . Al q u a r a n 
t e s i m o g iro le m a r c h i n e ancora 
in gara sono 127. F. a m e t à corsa 
a b b i a m o q u e s t a c l a - s i f i c a : P 
S u r t e e s - P a r k e s ( F e r r a r i , k m . 
:>05 in .1 0T 07" .media 1CÓ.4S9. 
2i Gregory-Whi tmore «Ford) a 

1 g i ro : :.ì M u l l e r - M a i r e s s e <Ford> 
A) Mitter H e r m a n n ( P o r s c h e t : 
5> Bianchi B e a u r l y s ( F e r r a r i ) a 
2 g ir i , fi» Facet t i V a c c a r e l l a 
• F e r r a r i ) ; 7- Siffert V e g e l e «Tor- • 
s c h e ) : fi) D e S iebentha l P e i y n h o [ 
• F e r r a r i ) a 1? g ir i : fi) Dav i s -G!em 
ser ( P o r s c h e ) ; 10) I . igier G r e d e r : [ 
11) D e A d a m i c h Zecco! i (Al fa I 
Korr.eo.; 12. Bagheft i Cel la C\ 
b a t t h ) . 

•V. aliti col tmlide r o s - o in v in j 
ragg io cii un g iro . Orn.di . per la • 

i Ferrar i è s o l o una q u e s t i o n e di 
i tenuta . S u r t e e s dà il c a m b i o a ! 

P a i k e - Abbandona ."Abaith di ' 
; B a d i e ; t i . e s ' a c c e n d o n o le luci ' 

''••11 autodromo. S e m b r a di a s s i - j 
i - t e i e ad una gara notturna. Ban- • 

d::n ins i s te nomistatite il <z.7.i\<. > 
d ; , t . n t o <-et'e c i t i ' , l'r.o dei 
p i o b l e m i d e l l e Dino s a r e b b e sta- : 

o 

"ins:ifticien/d iella »>»>. mienta/ . .> 
S ".e. Nul la à; dcvi-t i a n c h e :x-r la 
i n o m . n a a nuovi m e m b r i del CIO 

liei s ignor i Scrv-nei «RDT». Sa 
m a r a n c h iSpagna» e di Oppe". e 

| del nr inc ipe G ori* o di H a n n o v e r 
i ( f ì F T > . 

j Mentre è riossih.le c h e le d i e 
! p r i m e c a n d i d a t u r e pa-suvo s: <ì.t 

per c e r t o c h e d i l l e u l t ime a i t a t i 
to una verrà .u-colta. I m e m b r i 
ne! CIO hanr». a n c h e a p p r o v a l o 
i niiovi criteri di d . ^ n b . i / . o n e 

[ de. proventi t r l e v ; , : : d a . l e 01:m 
! niadi de l 1976 verrà ado ' ta to un 
| c r i t er io s c a l a r e d i r e t t a m e n t e rap 
' l i o n a t o al la s o m m a i n c a s s a t a 

c h e v e r r à ripartita tra il CIO. ii 
Comitato o r g a n i z z a t o r e del la ma-

i n i f e s taz lone o l i m p i c a , i Comitat i 
j Ol impic i Nazional i m e n o « ric­

a v i . Città del M e s s i c o a f fronterà | ctìi » « l e F e d e r a z i o n i s p o r t i v e 
l e spe«> per i pros s imi Giochi i n t e m a z i o n a l i . Il p r o g e t t o è s t a t o 
s enza l e v a r e dal b i lanc io del la I Presen ta to d a l l ' a v v . Giul io Onest i . 
c i t tà la minirrui s o m m a . j 

S u m a t t i n i v a r r a n n o pr«é«mUtkt ' Pi«ro Saccenti 

il c-attivo funz ionamento d e ! 
•i-rg.i r i s ta i lo : da qui le fiequc-nfi 
-,i^'e ai box i* r s o p j i e n r e a l la 
x a i s i . - s i m . i \ i s i b i l i t à . 

Ai . 'o t tantes .mo pa^sagKiu. il 
v a n t a g g i o de l la F e r r a r i di Sur­
t e e s sulla Ford di G r e g o r y è di 
c i r c a t re minut i . Mul ler M a i r e s s e 
( F o r d ) m a n t e n g o n o il t erzo pò 
s to davant i a l la P o r s c h e di Mit 
tei H e r m a n n . S i a m o ag l i sgoc­
c io l i . la lunga ed e s t e n u a n t e p r ò 
v a di re s i s t enza s i a por f inire . 
I.a Ferrar i r e - i s t e b e n e , m a g n i f i 
e a m e n t e . 

.Meno d iec i , m e n o c inque , m e 
no tre . m e n o due . m e n o u n o : il 
il m a r g i n e de l bol ide r o s s o c h e 
spunta da l la « parabol ica » è net­
to . s i curo . E" fat ta? E' f a t t a ! 
In t e s t a dal pr imo a l l 'u l t imo g iro . 
il bol ide r o s s o s t r a v i n c e . La Ford 
c o n c l u d e s t a c c a t a d i un g i r o ab­
b o n d a n t e e per l e F e r r a r i è 
un g i a m o di f e s t a . 

Gino Sali 

redazioni Garzanti 
il Dizionario 

Hazon Garzanti 
inglese-italiano 
italiano-inglese 

Dizionario Garzanti 
della lingua italiana 

Dizionario Garzanti 
francese-italiano 
italiano-francese 
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Oltre settanta redattori, italiani e france­
si, riuniti nella Redazione Lessicografica 
Garzanti hanno dedicato tre anni di lavo­
ro alla preparazione di quest'opera, la 
cui realizzazione costituisce il compi­
mento di uno dei più ambiziosi program­
mi nel settore della linguistica d'oggi. 

Il risultato raggiunto consente di valu­
tare concretamente il contributo che la 
Redazione Lessicografica Garzanti sta 
apportando, dal punto di vista metodo­
logico. a'Ia ricerca lessicografica, da 
oitrs dieci anni, proponendosi l'obiettivo 
di ?or"ir-:"> alia nuova cultura Ita'iana ope­
re !fss.cocraiico-Iinguistich.e cne felice­
mente associno il rigo re teorico con la 
pratica •'.;'"ZionaLtà. Ciò è stato possbile 
era.!,-' a .a cc-r./'One pradua'e o una 
cra-.de recaz.one, artico,ata in diverse 
h r a - c e e strutture, e legata efficace­
mente a'Ia ergap zzaz'One industriale di 
un c ra"ce ed t e e . 

Si è tra l'altro potuto affrontare, con i 
nuovi criteri che il progresso degli studi 

120.000 voci 
2032 pagine 
formato 17x24 
rilegato in linson 
con sopracoperta 
L.5400 

linguistici di oggi consente, l'annoso pro­
blema del rapporto di « parentela » fra le 
due lingue <« sorelle »: rapporto di appa­
rente affinità, che rappresenta in pratica 
un ostacolo alla buona conoscenza e al 
sicuro uso della lingua francese in Italia. 

Fra le caratterist.che principali dell'ope­
ra. si deve sottolineare la scelta di tre 
direttrici principali: il rispetto della lingua 
tradizionale, con particolare riguardo al 
materiale lessicale del grande patrimonio 
letterario dei due paesi, una misurata mo­
dernità di vedute nella registrazione delle 
forme gergali e della lingua familiare, 
con una vastissima serie di esempi; infi­
ne. una larga documentazione della l in­
gua della tecnica e della scienza. In tal 
modo i opera, oltre ad essere di facile 
ccnsuliaztone per le esigenze della scuo­
la. risulta indubbiamente strumento ef-
f.cace per affrontare la lettura sia di 
un cpera classica, sia di una trattazione 
ci rigoroso livello tecnico-scientifico, sia 
di un testo giornalistico o letterario delle 
più vivace attualità. 

aggiornato alla lingua viva 
dei due paesi 
la pronuncia francese indicata 
per la prima volta con la trascrizione 
grafica internazionale della fonetica 
partizione dei significati diversi 
del vocabolo, all'interno di ogni 
singola voce, mediante numerazione 
eccezionale ricchezza 
di materiale idiomatico 
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